LO SCIOGLIMENTO DEL MOVIMENTO POLITICO ORDINE NUOVO


Il Movimento Politico Ordine Nuovo, fu un'associazione, nata come movimento politico di estrema destra nel 1969 per raccogliere l'eredità politica del Centro Studi Ordine Nuovo, movimento culturale di destra fondato nel 1956 da Pino Rauti, esponente del MSI, che poi nel 1969 decise di rientrare nelle fila del MSI.
I militanti contrari al rientro nel MSI, considerato un partito asservito alla borghesia e all'imperialismo statunitense, il 21 dicembre 1969 diedero vita al Movimento Politico Ordine Nuovo. Oltre a Clemente Graziani che ne diviene segretario nazionale, aderiscono tra gli altri Elio Massagrande, Roberto Besutti, Antonio Ragusa, Sandro Saccucci (che successivamente rientrerà nel MSI) Salvatore Francia.
Il primo congresso nazionale si tenne a Lucca nell'ottobre 1970.
Fu un’organizzazione che in appena quattro anni di vita rappresenterà il gruppo extraparlamentare di destra più noto ed importante del periodo.
Il 6 giugno del 1973 comincia a Roma il processo (istruito dal Sostituto Procuratore della Repubblica Vittorio Occorsio) contro diversi appartenenti al MPON. Nei confronti di tutti gli imputati viene rubricata la violazione degli articoli 1, 2, 3, 7 della legge Scelba sulla ricostituzione del disciolto Partito Fascista.
Il 21 novembre 1973 la prima sezione penale del Tribunale di Roma, condannando una trentina di ordinovisti - a pene variabili da cinque anni e tre mesi a sei mesi di reclusione - accerterà la ricostituzione del partito fascista attraverso la costituzione del Movimento politico Ordine nuovo. Con decreto del Ministero degli Interni Paolo Emilio Taviani del 23 novembre 1973, il movimento politico verrà sciolto.
Lo scioglimento di Ordine Nuovo (come quello di Avanguardia Nazionale, tre anni più tardi) lascerà allo sbando decine di giovanissimi estremisti che senza più controllo politico e umano daranno vita a gruppi clandestini e terroristici.
Il 17 maggio 1978 la Corte di appello di Roma investita del gravame della sentenza del Tribunale di Roma del 1973 rideterminerà alcune delle pene comminate confermando l'impianto della sentenza del giudice di prime cure.
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